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niq d'ufficiq deve aftontare nel
pmprio deliato lavom. ln parti- Dirttto socícterb, el,a,b oru'tí

tre rwooi d,oeum.entí
termtdoanrdnq[ciliotddleflrúeblnrteme.m
úli cbDoNrlt d.ltrCmldm Dtrltto Sodctútu dc8()df.c
di Im e '|àanotÉX sl So wsode-rona.tt- I srf5t dtF
are lr cld d lqf,tar e b dtcuthfltioúe del d€bfuc if
nmm Prhct{o contrùlle OIC 6; i eorrrtd rù rdq ll rem
tbf eodolelte Sodctàdpmone c nellcSo.fc{f d cqlftrll

e le hfomuioni; il principio di
disponibfità della pwa e la dif-
fmua tra msulmte aled@nt€
e mdmte peripiente; iI princi-
pio tlispositivo; il mtraddittorio;
I'attivita del muloi€ tntio di
parte; le peclmini e il poterddo
vere del ctu di ricevere documen-
ti:l'attivita ibl coosulmte tmim
d'ufrcio nel prms eutel.ae;le
modalita della moiliuim.

Fnto entraìe del dmen-
to ne risulta I'inquadrmento
dell'intera attività del ctu che
dimta spxo u'ogettiva fon-
te di onYisinosto mciale neì
pmcm. In&túi cone ryidsnzla-
to ailhe dalla Cwire - 20
giugno 200O, nuem 8395 - la
omuleln tcnim pur non *
stihr€nù, nel vigente odie di
ritosre?, dipffita, nm mdo
diretta da aelarc la verità o
meno di detemiqati fatti, può
reu.mere il valore di oggettiva

fonte di onvircimmto we bat-
tasi di fatti rientranti rell'anbito
strettanente temio e m di cir-
trtarE e situeioni storidle.

Una speifica seziore è d€die-
ta al Pwedimgriodel Clmte
per la pmtezione dei dati pere
.q]' rèladvo alle "Lire glrida in
mteria di trattamento di dati
pnmnqli da parte dei omulenti
tmici"- Il damtosi onclude
on m'aggimta rassegna giui-
sprud€oziale relàtin enpre agli
rpetti di úaggim int€re€€e, tr
muale oglie le diflem ha le
tuiz"kni alella legge e la pmsi
appìietiva- Ad empiq e nm
dell'artiolo 194 cp.c le indsgini
posmorere ompiuúe dal m-
sulmte tenio da mlowem alla
prma del giudie. Ma questa
previsione nordativa semndo
rui .nel!'ide origin*ia del odi-
ce di rito la presem del giudice
dw mpproentare ìa regola e

lawrowl'wim,dwe
wremimtam laprmi per-
ùé olpassmdeltempoèpr+
valm la prassi semnilo ìa quale il
msrlente tmiopmqde ai soi
arertammti semlapwva
del giudie". In ogni pmsaggio,
oltr€ che in mhppcita sezione
finale, c? ù richiamo ala giui-
sprudmdi Cwione. Viene
sottolineato- inoltre- i1 vaÌore di
attifmmali ome la redzim dei
verbali esenziali rell'intero la-
voro dsl ctu Nm mancano anche
gli ultimi elmenti dinwità ome
il ruolo clc il tmulmte tsrio
di ufrcio è ch.imto a wolgere
in tena di oncilieim. tuúatti,
dlmtci di -'a oncilisime del-
hùtempwpwindmdal ri-
sltatodelfe'labontodell'6perto,
in gado di far conmre alle parti
la mluiore degli aspetti teoici
della controveruia". Nella reiltà
quotidiru chll'ministrzione
dela giustizia i cmsulmti tecrici
vmorcumendo mruoloem-
pre più deisirc ai fini delle deter-
miwione del giudie, in quwto
wioopercrme qustepÉs
no o&ire Ea giustadimemiore
di rapoÍofia Etroú€mt6rico e
apliwim pmtica I4 74 pagine
del docmento som con$ltabili
st sitowww.od€.mmit.

tPresídante Commissíorc
Yobntcríz Giurítdízíore e

Ctwddl'A&ec ilíRam

Lu pubblicazíone realizzata dalla Oornnússione uolonturía giurisclizione e da due magístratt

; ùr^-o ct"-r"" -

[Jn manuale pratico per it Ctu
Per dare soluzíoni pratiChe aí consulenti tecnici d'wffi,cio

f I attivita del mnsulente olare Yiene analiata I'attivíta
I I tlmiq d'ufrcio sta di- del onsulente tenio di u.fficio

I ventudo rempre piir in hrtt€ le fasi del suo io1*gno:

- 
rilievmte nel prooóm da.l momento della nomim fino

civileedetemimteperladef- al momento del deposito della
nizÍore dello s't@. hrtado da relazioae, @n@trudo parti@
qusta preme*sa, l2 (pmmieqiÈ lm attenzione agli upetti piit
neVoloàtariaeiuisdiziorceCtu @ntpeÉi quali i rapporti on
dell'Hinedeillilllllflîlillf.îll i mnsuienti tenici di part€ o
mlE{n e degti Esperti Contabili I'utilim dei drrumti pmdotti
di Roma, rell'ambito dellattivita dalle parti.
fmtivaaelilsrittibaritmuto Venadoallartblazimedetia-
utilepnmderealla rah**íne gliata di qusto "muale mgir
di mbwe'malua.lemgimto" mto",si part€darm premm
del ml€úte tmio d'ufrcio. met&logie òe mette in lE il

Aditremdellealùepubbli- nlportodnsiinstam-Failchl
wjmi deì nmtrc Ordine questo il giudice, i oruulenti di parte e
dromtoèstatommapúto gli awmti, dwe.il pmfessimi'
gruie all'impegpoealladedizie sta"driaostoaollabon-rcqnla
ne ili due magistrati del Tribu- su simzt e perizia cm lo iuris
nale Civile di Roma óe hano diere del giudie,, deve eper
rclutotrasferire,oltnealbagDgti,o gorenwe in ogli momento e,

di enmre toridre, mche la wpmtùrtto, nella ru elobafitit'
lorc mde esperiem pratie le wie Ési in di si articola l'at.
n mà'terir Ai due Macisùti del tività peritale, rupevole che

Th-hruIe Civile di Rom autsi le modalità m rui egli procede

della pubbliruim,tad*tow ad aslrere al proprio imi@
DoEbltasalsriedildottorMar- prcfessioaale sno imlrrtanti
ello Bwma,IOxlirebarivdto qumto il mteouto ibllelabom-
uutitoringruimtoperlÉ totmiP.
illomspiritodioollabowireha La s.nsione delle vrie fasi
mpoàsibibqmtolavom- dellattivitàrisultamsenaiale

Ia pubbliwime ha I'obietti- ed è Gidtata a u pragmti'
vo di 

-fomin rru sluime dle e illustÉime: 8li obblighi di
prchÌemtiche di ordire tsrio mmiwim del du; ì'attività
è pratio che il ocul@te ts- di Erùalizúzime; i ùiarimmti

Rj.taglio stanpa ad uso escl-usivo del dèstinat*io, non riProducibile.
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